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Sciopero generale in una provincia colpita pesantemente dalla crisi 

GIOVEDÌ SI FERMA TUTTA PISTOIA 
< S> -

PER L'ITAL-BED E L'OCCUPAZIONE 
Un corteo prenderà il via da piazza Mazzini per concludersi in piazza del Duomo • Parlerà il compagno Luciano Lama - La lunga 

vicenda di una fabbrica che ha le carte in regola per affrontare la ripresa • A colloquio con il segretario della Camera del Lavoro 

PISTOIA. 28 
Giovedì 4 marzo si svolgerà 

rolla provincia di Pistoia uno 
sciopero generale che prevede 
alle ore 9.30 un corteo (con 
concentramento in piazza Maz
zini) e alle 10.30 un comizio 
in piazza del Duomo in cui 
parlerà Luciano Lama, se
gretario generale della federa
zione CGILCISL UIL. 

Le modalità dello sciopero 
prevedono: per i settori del 
commercio, agricoltura, brac
cianti. artigiani. Legno, Tes
sili. Abbigliamento, calzaturie
ri, chimici, alimentaristi, car
tai, bancari l'astensione per 
l'intera mattinata (i turnisti 
le ultime 4 ore); metalmecca
nici (escluso il Comune di Pi
stoia), edili, scuola per l'inte
ra giornata; statali, parasta
tali. enti locali, elettrici, te
lefonici. gasisti, ospedalieri. 
ferrovieri (impianti fissi), au
to ferrotranvieri, metalmecca
nici del comune di Pistoia, a-
stensione dalle 9.30 alle ore 12. 

Il comp. Silvano Cotti segre
tario provinciale della Came
ra del Lavoro rilasciando una 
dichiarazione nel sottolineare 
l'importanza dello sciopero ge
nerale proclamato nella pro
vincia di Pistoia il 4 marzo. 
ha messo in evidenza come 
il problema della Ital-Bed che 
è al centro della giornata di 
lotta sia diventato ancora più 
acuto dopo l'atteggiamento ne
gativo del CIPE che ha esclu
so l'azienda dal primo elenco 
di intervento previsto trami
te la GEPI. 

< E' grave questo atteggia
mento del governo e dei mi
nisteri interessati — afferma 
il compagno Cotti — in quan
to si è nuovamente ignorato 
l'impegno sottoscritto con l'on. 
Carenali, che prevedeva que
sto primo parziale intervento 
per poi determinare l'interven
to pubblico, che rimane la 
condizione indispensabile per 
realizzare la riapertura della 
fabbrica ». 

€ Anche noi ci rendiamo 
conto — ha proseguito Cotti 
— della realtà generale del 
paese, del numero delle azien
de investite dalla crisi, della 
politica padronale che cerca 
(fi riversare sulla collettività 
le aziende in difficoltà, ma 
non possiamo dimenticare che 
ci troviamo di fronte ad una 
azienda da un anno in e as
semblea permanente » (il 28 
febbraio 1975 furono inviate le 
lettere di licenziamento a tut
ti i 220 dipendenti) e messa 
in liquidazione dal proprieta
rio e con i lavoratori che dal 
6 novembre non percepiscono 
nessuna forma di salario, in 
quanto è cessata anche la di
soccupazione speciale ». 

Quale tipo di intervento pub
blico si rende possibile? A 
giudi/io del segretario della 
Camera del Lavoro ci trovia
mo di fronte a una azienda 
che nel settore è fra le più 
moderne del paese, con mac
chinari nuovi e una struttura 
capare di assorbire 500 perso
ne. Una azienda cioè che non 
ha bisogno di grossi investi
menti per la' ristrutturazione. 
ma che invece può essere in 
grado (anche facendo una cer
ta riconversione produttiva) 
di iniziare l'attività produtti
va e collocarsi positivamente 
sul mercato pubblico e pri
vato, nazionale ed internazio
nale. se si imposta con una 
visione che tenga conto dell'at
tuale e delle prospettive pro
duttive che noi indichiamo 
nei consumi sociali che sono 
collegati alla politica di ri
forme (ASA. scuola, ospedali, 
strutture). 

* Questa nastra — afferma 
Cotti — impostazione non è 
perciò di puro e semplice 
"salvataggio " ma vuole esse
re anche una scelta di incre
mento produttivo ed occupa
zionale in settori sociali che 
devono essere emergenti nel 
prossimo futuro, se vogliamo 
far uscire il nostro paese dal
la preoccupante crisi che at
traversiamo >. 

t 100 lavoratori della Vetre
ria Pesciatina si battono per 
la salvezza della loro fabbri
ca e contro il disimpegno del
la Fmalpi (la società proprie
taria dell'azienda) la quale do
po aver avuto altri finanzia
menti pubblici non intende 
mantenere aperta l'attività 
produttivi a Pescia. puntan
do invece solo nelle altre a-
nende del vetro. La giornata 
di lotta è una risposta più ge
nerale alla politica padronale 
e governativa sui problemi 
dell'occupazione e dei contrat
ti. La mobilitazione in atto nelle 
categorie, nelle zone e nelle 
fabbriche, il crescere delle 
manifestazioni come quelle av
venute in città in questi giorni 
da parte dei lavoratori della 
Ital-Bed e dei metalmeccanici, 
sono il segno di una profon
da consapevolezza che inve
ste i lavoratori, ma anche al
tri strati sociali, come artigia
ni. commercianti, ambulanti, 
cooperative, studenti che già 
hanno dato la loro adesione 
«Ila giornata di lotta del 4 
Marzo. 

g. b. 

Un documento del PCI sul consorzio socio-sanitario 
*** 

Una spinta all'integrazione 
tra Garfagnana e Media Valle 
Si stanno spegnendo le polemiche e le tensioni municipalistiche alimenta
te dalle forze moderate - La validità della « zonizzazione » proposta dalla 
Regione - Per un armonico sviluppo dei servizi e delle strutture collettive 
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LOCCA. M 
Un Importante documento, 

sottoscritto dalle delegazioni 
dei comitati di zona del PCI 
della Garfagnana e della Me
dia Valle, che si sono riuniti 
a Gallicano assieme al grup
po consiliare comunista del 
comune, ha praticamente 
spento ogni velleità polemi
ca delle forze moderate, che 
volevano fare della vicenda 
della zonizzazione del consor
zio socio sanitario l'occasione 
per esasperare l rapporti fra 
gli istituti democratici della 
Garfagnana e della Valle del 
Serchlo, e per mettere in dif
ficoltà 11 governo regionale, 
sollecitato da alcune compo
nenti della DC a rivedere una 
scelta compiuta e già tradot
ta In legge. 

La vicenda del consorzio 
sociosanitario è l'ultima in 
ordine di tempo di una lunga 
e antica sequela di tensioni 
municipalistiche, alimentate 
ad arte dalle componenti mo
derate. DC e PSDI In modo 
particolare, che delle visioni 
campanilistiche hanno fatto 
un elemento fondamentale 
del loro mod) di essere e di 
rapportarsi al paese. Sono zo
ne come queste, con bassi li
velli di articolazione civile, 
che talvolta si «infiammano» 
per rivendicazioni particolari
stiche, nelle quali si ritrova
no i tratti di un « ribellismo » 
insofferente per ogni ipotesi 
di direzione statuale e l'an
gustia di un orizzonte cultu
rale mortificato dal rifiuto di 
ogni novità, ristretto alla di
fesa di privilegi. 

Sono questi gli epigoni di 
una egemonia moderata, delle 
caste cittadine. Imperanti sul 
« cento paesi delle valli ». og
gi sottoposte alla degrada
zione economica e sociale, e 
per anni incapaci di sottrarsi Una veduta della campagna Pisana. I l PCI, attraverso una vasta serie di iniziative, sta elaborando una organica serie di 

proposte per lo sviluppo dell 'agricoltura 

Indicata dai convegni promossi dalia federazione del PCI 

Programmazione delle colture 
per le campagne del Pisano 

Aumentata l'estensione delle terre incolte - L'importanza dell'accordo dei braccianti - Il ruolo delle 
amministrazioni locali - L'associazionismo contadino - 4 proposte emerse durante le assemblee 

PISA, 28 sa è stata, nei convegni, la 
Nel giorni scorsi la federa- j politica agricola comunitaria 

zione comunista di Pisa ha | portata avanti dai nostri go-
promosso a Peccioll, Perigna- j vernanti. L'Italia ha infatti 

pagato la redditività agricola 
delle altre nazioni europee 
con il sacrificio della propria 

no e Vecchlano tre convegni 
sul problemi dell'agricoltura 
che hanno Interessato tutti i 
comuni delle colline pisane e 
della Val di Serchio de zone 
più rappresentative, dal pun
to di vista agricolo, della pro
vincia). All'iniziativa hanno 
partecipato 1 comitati diret
tivi delle sezioni e delle zone. 
i sindaci, gli assessori ed i 
consiglieri comunali, i diri
genti provinciali della Feder-
braccianti. della Alleanza Con
tadini, membri dell'Associa
zione Regionale delle Coope
rative agricole oltre, natural
mente, a numerosi braccianti. 
coltivatori diretti e mezzadri. 

Dai convegni è emerso un 
quadro assai vasto ed artico
lato dello stato dell'agricoltu
ra nella provincia di Pisa e 
dei suoi problemi. Se nella 
provincia di Pisa la produzio
ne agricola è aumentata nel 
'75 del 2rc rispetto allo scorso 
anno, questo dato non può es
sere considerato confortante, i ia provincia di Pisa, ma più 

tutto il movimento contadino perau/a sia in termini di pro-
in quanto permette l'avvio di duttività sia in termini di co-
una seria programmazione [ su di produzione. L:i forma 
colturale a livello di compren- j cooperativa — come è stato ri
sorto ed una più razionale pò- ! cordato — oltre a permettere 
litica degli investimenti. Vi è i una migliore rotazione delle 
quindi la possibilità, anche | 

agricoltura e zootecnia. Dei ] attraverso questo strumento. ! 
3 300 miliardi che ogni anno i di agire per la messa a col- \ 
la CEE spende per tìistrus- l tura delle terre incolte e per j 
gere prodotti agricoli gran j una diversa utilizzazione di I 
parte sono spesi nel nostro ! quelle attualmente malcolti-
paese. | vate. L'altra prospettiva Indi- | 

E* necessario in questo cam- ; cata dai convegni, al fine di ! 
pò — è stato sottolineato dai j creare le strutture necessarie 
convegni — che siano modifi- | per uscire da questa crisi, è 
n i - i regolamenti comunità- ; quella dello sviluppo dell'asso- | 
ri al fine di accordare inte- i ciazionismo contadino. Parti- j stenti per la creazione di coo-
grazioni sui prezzi anche per ' colarmente grandi sono i van- ' perative. 
il vino e l'ortofrutta come I taggi che derivano dalla Coo
per i prodotti zootecnici e ce- ( 
realicoli degli altri paesi del- • 
la CEE. ! 

Ma si tratta anche di inter
venire subito a livello nazio- ! 
naie perché sia avviato un j 
piano di sviluppo economico . 
che attraverso profonde ri i 
forme del mondo contadino I 
permetta alia nostra agricol- ! 
tura di superare una situa zio- : 
ne di grave arretratezza. Nel- i 

colture, permette l'uso di mac
chinari e di altri «aiuti» 
scientifici - tecnologici altri
menti inaccessibili al singolo 
coltivatore. 

E* stata data in questo sen
so l'Indicazione ai comuni, di 
intesa con l'Amministrazione 
Provinciale, di convocare riu
nioni per esaminare le possi
bilità e le disponibilità esi-

Dal convegni sono Inoltre 1 

venute alcune importanti ri
chieste. Innanzitutto un fi
nanziamento pluriennale a 
favore delle regioni per la 
realizzazione di concreti pro
grammi di sviluppo dei set
tori zootecnico, ortofrutticolo, j 
olivicolo e della viticoltura e : 
la regionalizzazione dell'Ente < 
di Sviluppo. | 

E' stata inoltre rivendicata • 
una nuova funzione per ' 
l'AIMA e la riforma della Fé- i 
derronsorzi per assicurare al | 
produttore una giusta collo
cazione dei suoi prodotti sul 
mercato e per combattere a I 
fondo la speculazione. i 

Andrea Lazzeri 

all'influenza di queste logica 
municipalistica, refrattari al
le sollecitazioni progressive 
delle organizzazioni del lavo
ratori della stessa democra
zia laica. 

La storia del contrasti che 
via via, sospinti da partico
lari contingenze, riaffiorano 
tra l vari centri della valle 
del Serchlo. tra questi e quel
li della Garfagnana, di cui 
In passato recente si sono 
occupate le cronache del gior
nali, nasce in questo contesto 
di blocchi sociali Interclassi
sti a direzione moderata, sul 
quali si è Innestata, rinver
dendo la tradizione munici
palistica, la Democrazia Cri
stiana. La DC, per trenta an
ni ha diretto tutti 1 comuni. 
ma non è stata all'altezza di 
elaborare e sulle singole que
stioni e sulle scelte di fondo 
una proposta unitaria, di cre
scita civile e materiale di 
queste terre, che faticosamen
te ora si muovono alla ricer
ca di una prospettiva demo
cratica. 

Il documento al quale face
vamo accenno all'Inizio riba
disce 6enza esitazione che il 
tempo delle falde paesane va 
considerato concluso senza 
possibilità d'appello, tanti e 
tali sono i guasti che ha se
gnato sul tessuto civile della 
zona. Riconosce come valida, 
sulla base di una documenta
zione obbiettiva, che attiene 
alle utenze delle strutture so
cio-sanitarie e alle direzioni 
della manodopera occupata, 
gravitante in massima parte 
sulla media valle, la primiti
va Individuazione regionale, 
che poneva appunto 11 Comu
ne di Gallicano con il con
sorzio socio sanitario della 
media Valle. 

Già qui siamo su un terre
no assai avanzato, se si tiene 
conto che le altre forze poli
tiche non hanno espresso al
cuna considerazione in meri
to. limitandosi ad attutire 1 
clamori per le posizioni con
trastanti emerse al loro in
terno. Il documento introdu
ce anche elementi di novità, 
già accennati in una dichia
razione congiunta, sottoscrit
ta in dicembre fra le sezioni 
comuniste di Barga e di Ca-
stelnuovo. 

Si tratta, afferma il docu
mento. di superare la visione 
delle due realtà. Garfagnana 
e Media Valle, come distinte, 
e di prendere a considerarle 
invece come una entità, che 
richiede un forte e deciso pro
cesso di integrazione, per 
quanto riguarda gli interven
ti produttivi. 1 servizi, le 
strutture collettive. Una nuo
va fase dunque si apre per 
le popolazioni della Media 
Valle e della Garfagnana, già 
di fatto interessate a pro
fondi processi di integrazio
ne, si pensi al lavoro, con le 
centinaia di lavoratori che 
ogni giorno scendono dalla 
Garfagnana alle fabbriche 
della Media Valle e della pia
na. Solo che a questa inte
grazione, funzionale ad un si
stema incapace di prevedere 
un armonico sviluppo e di e-
liminare la permanenza di 
aree di emarginazione, i co
munisti intendono sostituire 
un processo di integrazione 
democratica, che ribalti i cri
teri con 1 quali si è realiz

zato nella zona 11 modello 
di sviluppo. _ 

L'Impatto con le Ipotesi dT 
zonizzazione comprensorlale. 
0 meglio, con tutta la pro
blematica del comprensorio, 
della sua funzione democra
tica diviene un passo obbliga
to. ed emerge nei fatti, ri
spetto ad una situazione che 
si avvaleva della frammenta
zione e dei « feudi ». come 
condizione per far arretrare 
1 livelli di partecipazione ci
vile delle popolazioni e del
le assemblee elettive, la bat
taglia per 11 comprensorio de
ve assolvere ai requisiti ne
cessari per l'espansione del 
quadro democratico ed è de
stinata a divenire, non ap
pena si dispiegherà la sua di
mensione, 11 campo di raccol
ta e l'occasione di stimolo di 
quanto di nuovo è cresciuto e 
cresce nei paesi, nelle fab
briche. nelle realtà civili di 
queste valli. 

Umberto Sereni 

Tavola rotonda 
a Pisa 

sull'occupazione 
PISA. 28 

In preparazione della con
ferenza provinciale EUH'OOOU-
pazlone che 11 movimento sin
dacale terrà nelle prossime 
settimane, la federazione pro
vinciale CGIL - CI8L • UIL 
d'intesa con i movimenti gio
vanili della FOCI. FOSI. DC, 
PDUP. PRI, PSDI ha indet-
to per mercoledì 3 marzo al
le ore 16 nella sala consiliare 
dell'amministrazione provin
ciale una tavola rotonda iul 
tema dell'occupazione giova
nile. 

Decisa in una riunione tenuta alla Provincia 

L'incremento è infatti dovuto 
quasi esclusivamente ai sacri
fici dei coltivatori diretti che 
da soli producono l W r de! to
tale dei prodotti agricoli. E' 
in effetti aumentata, soprat
tutto ad opera della pratica 
assenteista delle grandi azien
de capitalistiche, l'area delle 
terre incolte che una stima 
approssimativa (mancano cen
simenti recenti e quindi at
tendibili) indica agg.rarsi in
torno ai 15 000 ettari. 

Significativi a questo ri
guardo, ed estendibili alle al 

In generale in tutta la Tosca- i 
na, un grosso ostacolo che da ( 
secoli ha intralciato ogni ti- : 
pò di sviluppo produttivo è ' 
rappresentato dal contratto 
mezzadrile. Questo tipo di ; 
contratto feudale — come si è • 
da più parti sostenuto noi ! 
convegni — deve essere gra- | 
dualmente superato perm°t- i 
tendo al mezzadro di prende- ; 
re in affitto il terreno. . 

Una strada nuova per il 

Indagine nel Grossetano per conoscere 
la situazione del lavoro a domicilio 

Sarà condotta secondo i modi di applic azione della legge che regola questa atti
vità - Enti locali, sindacati e associazioni artigiane nella commissione consiliare 

GROSSETO. 28 
Una indagine per meglio 

conoscere il fenomeno del 

tre zone, i dati che sono stati i tenuto, la scorsa estate, 
citati nel convegno tenutosi 
a Pecc:oli: le 12 maggiori 
aziende della zona che copro
no 11460 ettari mantengono 
incoltivato o'.tre i! 20^ delle 
proprie terre. In 7 aziende vi
nicole (un tipo di produzio
ne assai difficile da meccaniz
zare) lavora un bracciante 
ogni 77 ettari. 

Un altro dato interessante: 
nella zona d: Metato e Pon-

lancio dell'agricoltura è sta- lavoro a
 1 1

d o m i"ii° cf„,ì1 " ' 
tn aoert* anche dalle lofe I s Pf«° d e l l a leSS* sulla re-
dei braccianti che hanno ot- ! golamentazione di questa 

attività lavorativa. verrà 

sto fenomeno ha un carat- ' che ha segnato duramente 
tere nazionale, perché come | il tessuto economico e prò 
è stato sottolineato, vi fan- ' duttivo con il calo in termi
no diffuso ricorso con com- [ ni quantitativi e qualitativi 
missione di lavori a domici- | della manodopera occupata. 
lio e proficuo profitto. le ; Per quel che concerne la 
grandi aziende, che operando i iscrizione dei lavoratori nel-

tenuto. la scorsa estate, un . aui>u* iavuidii .«. »cw« , ^»uu , a^^^^ ,...*, ^ ^ . « — ~ . ^ . » . v . . ^ ^. .„.„.,...*,.. ..*.. 
confano d: lavoro per cui le ! condotta in t u t u la provin- i in un momento di grave re- le liste degli uffici provm 
grandi'aziende sono obbligate I c:a da parte degli enti locali cessione economica, trovano [ ciali del lavoro, le fonti uf 

sentati dalle aziende a criteri 
di sviluppo produttivo e occu
pazionale ed alla logica d"l 

tasserchio sono state indivi- ! - u ?-?nerale piano colturale 

eia da parte degli enti locali 
grossetani. Questa iniziativa 

j è scaturita da una riunione 
j svoltasi nella . sede dell'ani-
; ministrazione provinciale a 
, cui hanno partecipato an- j che comunque assicura un 

' pur minimo reddito alle fa-
; miglie e soprattutto alle 

grandi aziende sono obbligate 
a presentare i propri piani 
co'turaU entro la fine del
l'anno. 

Vi è la necessità, in ouesto 
ambito, che le amm'nistrazio-
ni comunali verifichino la i che le organizzazioni sinda-
corrispondenza dei piani pre- i cali e le associazioni di ca-

duate le possibilità di esten 
dere la produzione ortofrutti
cola per una superficie di 
3.200 ettari mentre oggi solo 
] J Q 5ono coltivati. Tutto que
sto mentre mo'.te aziende 1: 
cenziano i braccianti (come è 
avvenuto recentemente nel
l'Azienda Immob.'.-.are SpA. 
di Casciana Alta» e d.viene 
sempre più difficile, soprat
tutto per il coltivatore diretto. 
mantenere a livelli produtti
vi le propr.e terre per l'au
mento del costo de; fertiliz
zanti e delle macchine agri
cole. 

Alle cause antiche, storiche, 
del degradarsi del patrimonio 
agricolo si sommano oggi nuo
vi elementi che acuirono la 
situazione di crisi e di ende-
m.ca m'.sem delle campagne. 
Come è stato più volte ricor
dato nei convegni, '.'agricoltu
ra italiana è sempre stata su
bordinata ad uno sviluppo del
l'industria che l'ha relegata 
ad un ruolo passivo e margi
nale. Questa logica pervade 
ancora oggi i programmi di 
intervento del governo ed è 
aggravata da una situazione 
generale di crisi nazionale ed 
internazionale. 

Particolarmente sotto accu-

d rona. 
\A conqu.sta di questo con

tratto — è stato ribadito 

tegoria degli artigiani. ! donne che accettano loro 
Nel corso della riunione ; malgrado di svolgere questa 

sono state prese in esame j attività. Questa situazione 
alcune tendenze che si veri- j si manifesta in modo accen-
fxano in merito all'accen- , tuato nella provincia di 
tuarsi del «lavoro- nero» ; Grosseto particolarmente in 

cessione economica, trovano 
più disponibilità nei lavora- I ficiali forniscono dei dati 
tori e lavoratrici in cassa | che riguardano circa 1/4 del-
integrazione o licenziati. Un | la effettiva situazione. Si 
lavoro duro e clandestino , presenta pertanto la neces 

sita di conoscere in modo 
meno approssimativo la ef
fettiva realtà dei lavoratori 
a domicilio nella provincia 

fine di giungere ad una pie
na e totale applicazione. 

Occorre più che mai che 
sii enti locali si facciano 
parte interessata nel segui
re il formarsi delle commis
sioni comunali previste dal
la legge, per contribuire In
sieme alle organizzazioni sin
dacali e le associazioni pro-

I fessionali degli artigiani al 
j miglioramento delle condi-
. zioni di lavoro nel settore 

ed a una effettiva tutela 
dei lavoratori. 

Una proposta quest'ulti-

è' una tapoa importante per • nella realtà provinciale Que . vestita dilla cn-i economica 

di Grosseto. Per quel che ri- i ma che ha trovato nella vo-
guarda l'amministraziona j ce dei rappresentanti dei la-
provmciale. nel quadro della ! voratori un'eco positiva in 
propria azione di promozio ! quanto sono state già a van
ne economica e sociale, prò I M,(V da parte dei sindacato. 
muoveranno a livello di tut
to jl territorio alcune inda
gini conoscitive che siano 
capaci di individuare tutto 
Io svilupparsi del problema, 

proposte in tutti quei co
muni particolarmente inte
ressati all'attività del lavo
ro a domicilio. Questa in sin
tesi. la problematica uscita 

prestando particolare atten- i da questa riunione, la prima 
zione ai modi di applicazio 
ne della legge regolsmenta-
tnce di questa attività lavo
rativa. alle difficoltà e alle . 
remore che si incontrano, al ' 

nel suo genere, che assume 
un significato quanto mai 
valido 

p. Z. 

DAF lT AUTOMATICA 100% 
a prezzi puliti, chiavi in mano 
DAF 46 850 ce. L. 2.447.200 
DAF 66 1100 ce. L. 2.766.400 
DAF 66 1300 ce. L. 3.264.800 

pagamento f i no a 30 rata, senza cambiali 

CONCESSIONARIA 
A U T O S A 1 V : a G d e i Mangnor.i. 68-70 
MW • W * M V ( a n g P o n t e d i Mezzo» Tel. 30067 - Firenze 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gl i studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni • vendite rateali 
rivolgersi: L.C.E. «IL DAVID»» - Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel. 36.79.54 - 35.15.38 

CERCANSI COLLABORATORI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

SIMCA1307-1308 
«AUTO DELL'ANNO» 

Nella loto, il t.tolare della Concessionaria Simca-Chryalaf 
d. Prato S.?. Osvaldo Bartolozzi, con sede nel viale 
Monte?rappA n. 112. assieme al Dott. Domenico Cer
cano diretiore regionale della Chrysler Italia, in occa-
s.one del lanc.o della nuova SIMCA 1308, che è stata 

definita l'auto dell'anno 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni sti le 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O LESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela 


